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"Lettere da un paese normale"
è il sottotitolo dello scambio
epistolare tra uno scrittore e

un magistrato. Potrebbe sem-

brare una ordinaria raccolta di
lettere, se non fosse che i pro-
tagonisti sono Corrado
Stalano e Gherardo Colombo.
E che il titolo scclto ("ameni

inganni") per pubblicare lo
scambio epistolare intrattenu-
to dagli autori durante l'anno
1999, lasci intendere che tn
lbndo la normalità è una chi-
mera. Nel libro si parla di
tutto un po', vicende persona-

li, cultura, vacanze, cinema,
pittura, politica, guerre e

\opraltullo si discute - ovvia-
nìente - di giustizia. Le voci
dci due interlocutori, mano a

mano che lo scambio epistola-

re si sviluppa, si intrecciano a

tal punto che il lettore, talvol-
ta, deve controllare chi è I'e-
stensore della lettera, se il
giudice o il giornalista. Infatti,
pur nella evidente diversità di
approcci, lo sguardo di
entrambi ha una prospettiva
molto simile. Ed è un punto di
vista che è tanto fondato su

fatfi, numeri, determinazioni.
quanto paradossalmente con-
siderato liori dalla normalità
del senso comune, di quella
che si chiama opinione pub-
blica. Alla fine di libri come

questo la sensazione è che la
ragione stia dalla parte del
torto. . .

"Questo - scrive Colombo -
non è un periodo felice, la
confusione dilaga, I'informa-
zione è capovolta e I'apparen-
za vince sulla realtà al di 1à

dell'immaginabile. Sembra di
vivere in quella favola, credo
di Gianni Rodari, del mondo
all'incontrario".
Un esempio, tra le tante paro-

1e "amare" di Gherardo
Colombo: "Credo di aver
avuto in certi momenti più
carichi pendenti del più con-
sumato capobastone di Cosa

Nostra. ( ... ) Faccio il magi-
strato da oltre 25 anni. Per i
primi 20 anni non mi è mai
successo di dover difendere la
mia onorabilità presentando
una querelu. Dal | 994 ad oggi

le querele presentate sono
circa cinquanta."
E scor:rendo le pagine emerge

sempre più fbrte ìa sensazione

che la realtà sia stata distorta
e corrotta fìno al punto di tra-

sformarla nel suo opposto. La
prefazione dei due autori ter-

mina in modo inequivocabile:
"Il cerchio si è davvero chiu-
so, ci siamo detti. I giudicì
giudicati dai politici in una
originale interpretazione del
principio della divisione dei
poteri. L' anticamera dell'am-
nistia."
Così. torna
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Leopardi: "O speranze, spe-

ranze; ameni inganni". E
ripensando alf inchiesta
"Mani pulite" Gherardo
Colombo si chiede: "è servtta
qllesta parentesì? Per come ti
ho raccontato le cose, c'è da
dubitarne: si era aperta una
finestra ed era entrata la luce,
la finestra si è richiusa e si è

tornati al buio di prima, con
l'unica differenza che sappia-
mo che la luce esiste (ma con

il sospetto che non dipenda da

noi se poss'iamo o meno
vederla)".
Per Cherardo Colombo, chc

aveva scoperto gli elenchi
della Loggia P2, solo uno
sguardo storico può restituire
il senso di quanto accaduto e
soprattutto dell'impegno pro-
fuso: "Al momento mi sembra
proprio che indagare sulla
corruzione sia stato, e sia, più
dannoso che utile. (...) Ma
non possiamo fermarci al pre-

sente. Quante volte, in passa-

to, mi è successo di essere
disperato, e cioè di non avere

speranze? Ma quante volte
quelle circostanze, quelle
situazioni, quei fatti, che nel-

l' immediatezza provocavano
sconforlo e disillusione,
hanno gettato il ioro seme al

di là. negli anni a renile. e sr

sono rivelati pilastr'ì di quel
che sarebbe successo dopo?".
Al di là delle considerazioni
specifiche, emerge infine la
motivazione della scrittura.
Corrado Stajano, autore di
"Un eroe borghese". che rico-
struisce la vicenda di Giorgio
Ambrosoli, conclude così la
sua ultima lettera: "Non sem-

bra anche u le che scrivere, in

questo tempo distratto, sia più
che mai un modo per pensarci

su, per approfondire idee e

fatti, per costruire una memo-
ria divenuta sempre più fug-
gevole? Una pagina scritta è

pur sempre un atto di fede".
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in Croazia

e in Polonia
a sostegno
di lrarnbini,
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e famiglie.

'Anche tu
sei invitato
a parteciare
per costruire

un mondo
più giusto
e umano.
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i progetti di solidarietà
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specificando la iausale
o il singolo progetto. I


